
15 DICEMBRE 2008

CASTIGLIONE 
PIAZZALE VIRGILIO
UN’AZIONE TRUFFALDINA
Come antico componente della com-
missione edilizia comunale porto alla 
vostra conoscenza un odioso evento, 
scopro un vaso maleodorante, che fa 
mostra di sé nel nostro Comune. Ren-
do nota la sottrazione, con la complicità 
amministrativa del Comune, di un’area 
pubblica destinata a Piazzale Virgilio, 
nostro massimo poeta. Ora quell’area, 
posta sul colle Belvedere, è divenuta 
di proprietà privata, destinata a pri-
vata residenza per volontà di emeriti 
palazzinari, alla faccia del fannullone 
poeta Virgilio. Ho invitato i compagni 
socialisti e quanti si occupano delle vi-
cende del nostro Comune a insorgere e 
restituire alla comunità e a Virgilio ciò 
che gli appartiene. Voglio vedere se 
questi sapranno, col senso civico che 
li distingue, cancellare questa ruberia, 
questo sopruso da tempo reso noto a 
mezzo stampa. Non possiamo renderci 
complici di simile ignominia col nostro 
silenzio.
Mario Calzoni
cittadino ribelle

NATALE DA DISOCCUPATI 
PER I PRECARI
Carissimo direttore, 
hanno venduto la precarietà del lavoro 
come finestra che mancava per offrire 
più opportunità per entrare nel mon-
do del lavoro. E tutto questo lo ricordo 
perché non c’è stato solo il bipolarismo 
delle due coalizioni politiche di centro 
(destra-sinista), ma anche la sostanziale 
complicità di Ggil-Cisl-Uil e Ugl, a dar-
ci diversi provvedimenti: dal pacchetto 
Treu alla cosiddetta legge Biagi (leg-
ge30) fino al controverso accordo del 
23 luglio 2007. Nel frattempo si sono di-
menticati di costruire un sistema di am-
mortizzatori sociali in grado di rendere 
meno traumatico i periodi di disoccu-
pazione. E’ impensabile, in un mondo 
globalizzato dove esiste un capitale mo-
bile, non creare una rete di protezione 
per chi resta senza lavoro o un reddito 
minimo per i nuovi e vecchi disoccupati. 
Il risultato di questa politica di mercato 
è che, per un/una giovane, la speranza 
di essere assunto/a nel mondo del la-
voro a tempo indeterminato è vicina a 
zero. Adesso che il vento della crisi si 
avvicina, guarda caso i primi a pagare il 
prezzo di tutto sono proprio loro i PRE-
CARI!!! La risposta di questo governo 
sta in un pacchetto di interventi: figura-
no un bonus natalizio tra i 150 e gli 800 
euro per famiglie più numerose e sotto 
i 20 mila euro di reddito annuo (come 
che chi ha un reddito di 30 mila euro 
può vivere?!…). Ci saranno stanziamen-
ti che vanno da 600 milioni a un miliardo 
per la cassa integrazione straordinaria 

(acqua che non toglie sete). Gli ammor-
tizzatori sociali non riguardano tutte le 
imprese e tutti i lavoratori: ad esempio, 
quelle del terziario non rientrano. Io 
penso che serve urgentemente una 
riforma che vada indirizzata in questo 
senso: dare aiuti ai disoccupati, ai lavo-
ratori alle famiglie con monoreddito e 
pensionati; insomma un welfare sociale, 
reddito minimo per tutti. Dopo 15 anni 
e più di queste politiche ULTRALIBERI-
STE  solo i lavoratori hanno tirato sem-
pre di più la cinghia dei calzoni per an-
dare avanti e alla fine quelli che pagano 
la crisi sono sempre i lavoratori. Io dico: 
signori, RIPRENDIAMOCI IL FUTURO, la 
crisi viene dai poteri forti e non è asso-
lutamente possibile che il medico che 
manda il paziente in fin di vita abbia 
gli strumenti x risuscitarlo! Per adesso 
è urgente una riforma che ci protegga 
dalla crisi. Noi la crisi non la vogliamo 
PAGARE!!!
Dino Rodriguez
Comitato contro le precarietà

VILLA CARPANEDA DI RODIGO
PRESIDENTE E CDA 
SE NE DEVONO ANDARE
L’interruzione dei lavori di comple-
tamento della nuova struttura di Villa 
Carpaneda ci fa avanzare nuovamente 
la  richiesta di dimissioni del presiden-
te del Cda della Rsa di Villa Carpaneda 
di Rodigo Avanzi e dell’intero consiglio 
di amministrazione. Che il Cda della 
Casa di riposo non abbia saputo svol-
gere secondo legge le proprie funzioni 
e addirittura rappresenti un ostacolo 
alla soluzione della questione della 
conclusione della struttura, ponendo 
in pericolo gli accreditamenti stes-
si e di conseguenza  la sopravvivenza 
della struttura ed il posto di lavoro dei 
dipendenti, è sotto gli occhi di tutti. Lo 
stato di stallo in cui si trova da mesi un 
Consiglio che non decide e rischia di 
mettere a repentaglio i diritti di utenza 
e lavoratori, non può essere   ulterior-
mente sopportato, come mesi fa diceva 
il consigliere regionale del Pd Viotto. 
Non solo di tempo ne è stato sprecato 
troppo, ma troppe nubi si addensano 
sul futuro di una struttura che a suo 
tempo aveva fatto la scelta di restare 
pubblica e che quella scelta oggi deve 
onorare.  Molto più coerente sarebbe 
stato optare per la fondazione di dirit-
to privato, anziché scegliere l’azienda 
speciale pubblica per poi tentare la 
via di esternalizzare i servizi secondari, 
principali, della gestione della struttu-
ra e addirittura il diritto di superficie 
della struttura in costruzione e Il perso-
nale, che si vorrebbe destinare ad una 
cooperativa modificando il contratto 
pubblico in essere. Nessun intendi-
mento, poi, viene espresso sul futuro e 
l’utilizzo della struttura storica che do-

vrebbe essere dismessa. Che alle criti-
che ad Avanzi, poi, si sia unito anche il 
consigliere Emanuele Gollini,  dipen-
dente delle residenze per anziani che 
fanno capo a Villa Azzurra di proprietà 
del gruppo Nicchio, è quanto mai pre-
occupante.  Risulta infatti evidente un 
conflitto di interessi che fa aumenta-
re la preoccupazione  per il futuro del-
la stessa Rsa pubblica di Rodigo, per i 
termini di accreditamento prorogati 
e in scadenza, e per gli altri problemi 
che i lavoratori e il sindacato hanno 
sollevato, a partire da quest’estate, con 
le iniziative di lotta; le sole capaci di 
porre all’attenzione pubblica la gravità 
della situazione. Il presidente Avanzi 
e il Cda, dunque, se ne devono anda-
re (hanno già combinato troppi danni), 
per consentire alla Regione di ricom-
porre un Consiglio, peraltro costoso 
e a carico del bilancio dell’azienda 
pubblica, che sia capace di rilanciare 
e difendere la struttura. Per questo ab-
biamo indirizzato questa nostra presa 
di posizione alla Regione Lombardia e 
per conoscenza alla Provincia e ai co-
muni del distretto che interessa la Rsa.  
Giancarlo Latini
Responsabile provinciale sanità del 
Partito dei Comunisti Italiani

ESENTA, PRESEPE  VIVENTE
Il 26 di dicembre, a partire dalle 14.30 
circa, a Esenta si terrà la quinta edizio-
ne del Presepe Vivente.
L’iniziativa, nata nel 2008 per volontà 
dello scomparso don Serafino Ronchi, 
viene ancora oggi realizzata proprio 
in memoria del compianto parroco di 
Esenta e ogni anno vede l’impegno di 
numerose famiglie della frazione di 
Lonato, le quali, in maniera quasi natu-
rale, all’avvicinarsi del giorno di Santo 
Stefano di ogni anno cominciano ad ad-
dobbare cortili e portoni, a recuperare 
vecchi abiti e strumenti di lavoro.

RIVOLTELLA
CORSI DI LINGUE
Sono aperte le iscrizioni per i nuovi 
corsi di lingue e culture straniere pro-
mossi dall’Associazione Culturale Gat-
togrigio: arabo, francese, inglese, ita-
liano per stranieri, portoghese, russo. 
Tutte le lezioni sono strutturate in due 
ore settimanali per un totale di 30 ore 
complessive. L’iscrizione è di 90 euro 
più tessera Arci 13 euro (per chi non 
ne fosse munito). I corsi cominceranno 
mercoledì 7 gennaio 2009 presso l’Ar-
cidallò di Castiglione delle Stiviere, in 
Piazza Ugo Dallò. Per informazioni e 
prenotazioni chiamare: 347 0529005 
per il corso di inglese; 348 3113702 per 
i corsi di russo, arabo, italiano per stra-
nieri e portoghese; 338 3825518 per il 
corso di francese.
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